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Lasc ia t e  c h e  i  bamb in i  s i ano  f e l i c i  a  modo  l o r o ,   
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MOTIVAZIONE:	L’idea	fondante	del	progetto	nasce	dall’esigenza	di	sviluppare	fin	dalla	prima	

infanzia	 processi	 sempre	 più	 ampi	 di	 attenzione	 e	 responsabilizzazione	 nei	 confronti	

dell’ambiente.	 E’	 infatti	 fondamentale	 far	 comprendere	 precocemente	 gli	 effetti	 che	 i	 nostri	

stili	di	vita	producono	sull’ambiente	 in	modo	da	 intervenire	positivamente	sulla	 formazione	

ed	interiorizzazione	di	micro	e	macro	comportamenti	adeguati.	Il	progetto	si	propone	quindi	

di	porre	 le	basi	per	 la	promozione,	da	maturare	nel	 corso	degli	 anni,	di	un	 comportamento	

critico	 e	 propositivo	 verso	 il	 proprio	 contesto	 ambientale.	 Lo	 sviluppo	 della	 capacità	 di	

osservazione	dell’ambiente	e	degli	elementi	naturali	consente	di	sviluppare	anche	le	basi	per	

la	 formazione	 di	 un	metodo	 scientifico	 in	 quanto	 i	 bambini	 vengono	 abituati	 a	 riflettere	 e	

formulare	semplici	ipotesi	relative	alle	esperienze	vissute.	

Il	 personaggio	 mediatore	 è	 l’anatroccolo	 Piumetto	 che,	 prendendo	 spunto	 dalla	 storia	

introduttiva,	 guida	 i	 bambini,	 attraverso	 storie,	 giochi	 e	 varie	 attività	 a	 scoprire	 alcuni	

elementi	naturali	e	a	riflettere	sull’importanza	di	salvaguardare	l’ambiente.	

Considerata	la	complessità	e	la	ricchezza	didattica	degli	argomenti,	abbiamo	sentito	l’esigenza	

di	proporre	questo	progetto	nell’arco	del	triennio	2015-2018,	in	modo	da	dare	l’opportunità	a	

tutti	 i	 bambini	 di	 approfondire	 le	 tematiche	 inerenti	 la	 salvaguardia	 degli	 ambienti:	 terra-

acqua-aria,	in	maniera	ampia	e	minuziosa.	

Il	progetto,	pertanto,	si	articola	in	3	unità	di	apprendimento:	

1)	Piumetto	e	la	terra	-	2015-2016	

2)	Piumetto	e	l’acqua	-	2016-2017	

3)	Piumetto	l’aria	e	il	fuoco	-	2017-2018	

	

OBIETTIVI	

• Sviluppare	la	capacità	di	osservare	l’ambiente	circostante;	

• Sviluppare	la	capacità	di	osservare	l’elemento	acqua	e	l’elemento	fuoco	

• Avviare	la	capacità	di	comprendere	la	relazione	causa-effetto;	

• Favorire	lo	sviluppo	del	rispetto	per	l’ambiente	

• Osservare	e	rappresentare	graficamente	aspetti	ambientali;	

• Promuovere	una	conoscenza	ecologico-ambientale;	

• Conoscere	alcune	problematiche	ambientali	e	attivarsi	per	trovare	soluzioni;	

• Intuire	la	necessità	di	mettere	in	atto	comportamenti	ecologicamente	adeguati;	

• Intuire	 la	 necessità	 di	 mettere	 in	 atto	 comportamenti	 ambientalistici	 di	 rispetto,	 di	

consumo	intelligente;	

• Sperimentare	la	creatività;	
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• Affinare	la	motricità	fine;	

• Sviluppare	la	capacità	di	osservare	e	descrivere	gli	effetti	dell’inquinamento	

• Lavorare	 con	 gli	 elementi	 e	 vari	 materiali	 per	 sviluppare	 la	 manualità	 e	 affinare	

differenti	percezioni	

• Stabilire	relazioni	temporali,	causali	e	logiche	

• Sviluppare	la	capacità	di	lavorare	in	gruppo,	di	negoziare	e	di	cooperare	

	
	

METODOLOGIA	

Il	gioco	è,	nell’età	dell’infanzia,	la	principale	modalità	per	sviluppare	la	conoscenza	del	reale	e	

del	mondo	 circostante.	 Il	 gioco	 non	 coinvolge	 solo	 le	 capacità	 cognitive	 di	 un	 soggetto	ma	

anche	 le	 caratteristiche	 affettive	 e	 di	 personalità,	 le	 capacità	 linguistiche	 e	 le	 abilità	 senso-

motorie.	Il	gioco	consente	al	bambino	di	fare	nuove	esperienze	e	di	confrontarsi	con	gli	altri	

imparando	a	cooperare	e	a	collaborare.	La	metodologia	ludica	usata	nella	scuola	dell’infanzia	

in	 ogni	 proposta	 didattica	 favorisce	 dunque	 la	 motivazione	 e	 la	 curiosità	 dei	 bambini	 nei	

confronti	delle	esperienze	svolte.	

Il	progetto	è	interdisciplinare	ed	è	rivolto	a	tutte	le	tre	fasce	di	età	della	nostra	scuola,	per	cui	

prevede	un	percorso	di	attività	e	proposte	organizzate	in	incontri	di	esplorazione,	scoperta	e	

conoscenza	 degli	 ambienti	 naturali	 e	 non,	 andando	 a	 toccare	 i	 vari	 aspetti	 del	 problema,	

attraverso	un	approccio:		

• scientifico	

• conoscitivo	e	di	scoperta	

• narrativo	e	di	ascolto	

• creativo-costruttivo	

• ludico-corporeo	

	

MATERIALE:	

Acqua,	terra,	sabbia,	carta	di	vario	tipo,	cartone,	colori	a	tempera,	acquerelli,	colori	a	matita	e	

a	cera,	colla,	materiale	da	recupero.	

	

SPAZI	

Le	attività	vengono	realizzate	nella	sezione,	nel	salone,	nel	giardino.	

VERIFICA.	
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La	 verifica	 si	 basa	 sull’osservazione	 degli	 elaborati	 e	 sull’osservazione	 in	 itinere	 dei	

comportamenti	e	dei	cambiamenti	messi	in	atto	dai	bambini.	

	
	
DOCUMENTAZIONE	

Realizzazione	 di	 un	 libretto	 individuale	 con	 schede	 strutturate	 e	 non,	 rappresentative	 del	

percorso	 svolto.	 Foto	 scattate	 in	 itinere	 e	 pubblicate	 sul	 sito	 della	 scuola.	 Realizzazione	 di	

cartelloni.		
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UNITA’	DI	APPRENDIMENTO:		

“PIUMETTO	E	IL	FUOCO”	

Periodo:	Ottobre-Gennaio	

  
STORIA	INTRODUTTIVA:		

Piumetto,	come	ben	sappiamo,	è	un	anatroccolo	molto	curioso	e	instancabile.	Un	giorno	inizia	

a	correre	verso	una	fitta	foresta,	attratto	dai	folti	alberi	e	con	la	voglia	di	conoscere	tanti	nuovi	

amici.		

“Non	vedo	l’ora	di	conoscere	la	volpe,	la	gazza,	i	coniglietti	e	tutti	gli	animali	di	cui	mi	ha	parlato	

la	mamma”,	pensa	Piumetto	euforico.	

“Piumetto,	Piumetto”,	grida	mamma	anatra	spaventata	

“Non	capisco	cosa	 le	prende,	 la	 foresta	è	così	bella”,	pensa	addentrandosi	ancora	nei	cespugli	

Piumetto.	

In	 quel	 momento	 inizia	 a	 tossire	 e	 si	 rende	 conto	 che	 il	 cielo	 intorno	 a	 lui	 è	 grigio	 e	

annebbiato:	una	grande	fiamma	luminosa	sta	divorando	tutta	quella	magnifica	foresta!	

Verso	di	lui	vede	correre	tutti	gli	animali	impauriti	che	cercano	di	mettersi	in	salvo.		

Il	povero	Piumetto,	spaventato,	non	riesce	a	 fare	un	solo	passo,	ma	fortunatamente	Mamma	

Anatra	arriva	e	lo	trae	in	salvo.	

“Te	 lo	avevo	detto	che	non	dovevi	addentrarti	 troppo	nella	 foresta!	Gli	uomini	 spesso	causano	

incendi	e	distruggono	la	nostra	amata	natura!”	dice	Mamma	Anatra.	

Piumetto	 pensa	 che	 il	 fuoco	 sia	 dannoso	 e	 pericoloso,	 ma	 la	 sua	mamma	 gli	 spiega	 che	 in	

realtà	 senza	 il	 fuoco	morirebbero	di	 freddo	e	 sarebbe	 impossibile	vedere	qualcosa	di	notte.	

Inoltre	gli	fa	capire	che	gli	uomini	usano	il	fuoco	anche	per	cucinare;		

“Senza	 il	 fuoco	 non	 c’è	 vita,	 non	 c’è	 luce	 e	 non	 c’è	 calore!”,	afferma	Mamma	Anatra,	 “ed	 ora,	

Piumetto,	 insegniamo	 ai	 bambini	 come	 usare	 il	 fuoco	 nel	modo	 giusto	 affinché	 essi	 imparino	

quanto	questo	elemento	sia	utile	e	importante	e	non	solo	pericoloso	e	dannoso.	

	

	

	

	

	

	

	

Leggiamo	la	storia	e	drammatizziamola	con	i	bambini,	invitiamoli	a	riflettere	sull’importanza	
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del	fuoco	per	l’uomo.	Facciamo	rielaborare	graficamente	la	storia	ed	il	personaggio.	

	

ATTIVITÀ	

Partendo	dalle	osservazioni	dei	bambini	relative	al	fuoco	introduciamo	diverse	esperienze.		

	

SCOPRIAMO	LE	CARATTERISTICHE	DEL	FUOCO		

Il	fuoco	irradia	calore	attorno	a	sé,	questo	può	essere	molto	gradevole	perché	riscalda,	ma	

anche	pericoloso	perché	può	ustionare.	Esso	ci	mette	in	guardia	dall’avvicinarci	troppo	a	una	

fiamma	o	toccare	un	oggetto	rovente,	ma	talvolta	lo	percepiamo	anche	quando	non	arde	più:	il	

cibo	caldo,	per	esempio.		

	

Primi	esperimenti:		

• percepire	il	calore	del	corpo	ponendo	le	due	mani	sul	viso.			

• strofinare	le	mani	finché	non	diventano	calde.			

• accendere	una	candela	per	vedere	la	fiamma	e	gli	oggetti	illuminati		che	le	stanno	attorno.		

• cosa	succede	quando	si	accende	una	candela?	Si	riesce	a	vedere	tutto?			

• sedersi	con	i	bambini	attorno	ad	un	fuoco,	guardare	la	fiamma,	i	suoi	movimenti,	i	colori.			

• visita	in	cucina:	la	cuoca	mostra	il	fuoco	dei	fornelli	e	lo	racconta.			

• raccogliere	foto,	immagini	che	illustrano	il	fuoco	e	discuterne.			

• i	colori	del	fuoco:	rosso-arancione-giallo	

• attività	psicomotoria	per	tutti	:	telo	giallo	,	pezzetti	di	carta	velina	gialla,	rossa	e	arancione	,	

musica.		

• le	 scintille	 colorate	 volano,	 saltano,	 cadono,	 tremano,	 si	 amalgano.	 i	 bambini	 giocano	 a	

ritmo	di	musica.	al	termine	dell’esperienza	i	bambini	 incollano	i	pezzetti	di	carta	colorata	

su	un	grande	cartellone:	il	fuoco	i	bambini	esprimono	verbalmente	l’esperienza.	

• manipolazione	 con	 la	pasta	 salata	marrone	 e	 rossa	per	 realizzare	un	vulcano	 con	 la	 lava	

incandescente.	con	gli	acquarelli	coloriamo	l’Italia	e	vediamo	dove	si	trovano	i	vulcani	più	

importanti:	 Vesuvio,	 Stromboli,	 Etna	 e	Vulcano	 ecc..	 dipingiamo	 il	 nostro	 vulcano	 con	 gli	

acquarelli.		

• esperimento:	la	candela	si	spegne	se	non	c’è	ossigeno.	Rappresentazione	grafica.		

• il	 fuoco	 può	 essere	 pericoloso.	 cosa	 non	 bisogna	 mai	 fare?	 discussione	 con	 i	 bambini.	

rappresentazione	grafica	e	preparazione	cartelli	sui	divieti	dell’uso	del	fuoco.		

• coloriamo	l’autocisterna	dei	pompieri.	Memorizziamo	e	coloriamo	il	numero	dei	pompieri:	

115,	la	prevenzione	è	importante	–	spegniamo	gli	incendi.		
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UNITA’	DI	APPRENDIMENTO	

PIUMETTO	E	L’ARIA	

Periodo:	Febbraio-Maggio	

	

-	 Mamma	 hai	 visto	 come	 sono	 stati	 bravi	 i	 miei	 amici	 bambini?	 Hanno	 imparato	 tante	 cose	

importanti	 sull’acqua	 e	hanno	avuto	delle	 idee	bellissime	 su	 come	mantenerla	 sempre	pulita!-	

dice	Piumetto	contento.	-	Certo,	sono	stati	davvero	bravi!-	conferma	mamma	anatra.		

Piumetto	 saltella	 per	 tutta	 l’aia	 ma	 all’improvviso	 comincia	 a	 tossire.	-	 Mamma	 guarda	 cosa	

succede!	Ci	 sono	delle	nuvole	nere	nell’aria	 e	non	 riesco	a	 respirare!	 -	 esclama	 l’anatroccolo.	-	

Meglio	rientrare	piccolo,	dalla	fabbrica	sta	uscendo	del	fumo	che	è	meglio	non	respirare	perché	è	

dannoso	 per	 la	 salute.	 -	 dice	 la	 mamma.	-	 Non	 capisco,	 prima	 l’acqua,	 adesso	 anche	 l’aria	 è	

inquinata?	Ma	gli	uomini	hanno	perso	la	ragione?-	chiede	Piumetto	preoccupato.	-	Purtroppo	in	

certi	 casi	 sembra	 proprio	 che	 sia	 così,	 come	 se	 l’aria	 non	 fosse	 importante...	 -	 aggiunge	 la	

mamma	 tristemente.	-	 Allora	 dobbiamo	 chiedere	 ancora	 aiuto	 ai	 nostri	 amici	 bambini,	 vedrai	

loro	ci	ascolteranno	-	propone	Piumetto.	Bambini	volete	aiutare	Piumetto?		

Leggiamo	la	storia	e	drammatizziamola	con	i	bambini,	invitiamoli	a	riflettere	sull’importanza	

dell’aria	per	l’uomo.	Facciamo	rielaborare	graficamente	la	storia.		

	

ATTIVITÀ	

Partendo	dalle	osservazioni	dei	bambini	relative	all’aria	introduciamo	diverse	esperienze.		

		

COS’E’	L’ARIA?	Per	i	bambini	non	è	semplice	comprendere	il	concetto	di	aria,	 in	proposito	si	

possono	condurre	dei	semplici	esperimenti.	Dopo	aver	chiesto	ai	bambini	cos’è	l’aria	secondo	

loro	e	dove	si	trova,	vengono	proposti	esperimenti	utilizzando	il	respiro.	Si	fa	notare	che	nel	

nostro	corpo	entra	continuamente	aria	attraverso	il	naso,	questo	significa	che	senza	aria	non	

potremo	vivere.	Si	può	esemplificare	in	modo	semplice	la	respirazione	insistendo	sul	concetto	

che	è	indispensabile	per	la	sopravvivenza.	i	bambini	vengono	invitati	a	soffiare	con	intensità	

diversa	contro	il	palmo	della	mano	per	far	sentire	che	l’aria	entra	ed	esce	dal	nostro	corpo.		

l’esperienza	viene	fatta	rielaborare	graficamente.	

GIOCHIAMO	CON	L’ARIA	vengono	organizzati	diversi	giochi	utilizzando	l’aria:		

• i	bambini	soffiano	su	una	figura	ritagliata	nella	carta	velina	per	farla	muovere	organizzando	

anche	delle	gare	a	squadre	per	vedere	chi	spinge	per		primo	le	figure	ad	un	traguardo	

• i	bambini	soffiano	con	intensità	diversa	con	una	cannuccia	dentro	ad	un	recipiente	pieno	di	

acqua	
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• proposta	di	creare	bolle	di	sapone	

• realizzazione	di	aquiloni			

• proposta	di	gonfiare	palloncini	colorati	ed	organizzare	dei	giochi	

• realizzazione	di	girandole	di	cartoncino	da	lasciare	sul	davanzale	

• preparazioni	 di	 “scacciapensieri”	 sonori	 con	 conchiglie	 o	 grosse	 perline	 e	 	legnetti	 da	

appendere	sul	davanzale.		

• rielaborazione	delle	varie	esperienze	attraverso	disegni	o	pitture.			

			

L’ARIA	E’	PULITA	?		

I	 bambini	 vengono	 invitati	 a	 riflettere	 sull’inquinamento	 dell’aria	 partendo	 dalla	 loro	

esperienza	e	facendo	vedere	diverse	immagini	e	filmati	sull’inquinamento.		

I	bambini	vengono	invitati	a	riflettere	sui	comportamenti	corretti	da	tenere	per	non	inquinare	

l’aria	e	rielaborano	l’esperienza.		

	

	

Castel	San	Giorgio	(SA)	3/09/2017	

	

Funzione	strumentale	Area	3	
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